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    DICHIARAZIONE 

 
 

 
Io sottoscritto …………………………..…………………………………………………………….…… 

nato a ………….……………………………….……… il ………………….………………................... 

residente in Via/Piazza ………..………………...………………………………… N.  ………………. 

Comune …………………………………………………………….…..………..   Prov. …….......…….. 

Legale Rappresentante dell’impresa …………………………………………………………..………. 

……………………………………………..………………………………………………...……………… 

 

DICHIARO 

sotto la mia responsabilità, di non trovarmi in nessuna delle situazioni previste dalla Delibera 
della Giunta di Confindustria del 28 gennaio 2010, recepita dalla Giunta di Assolombarda il 18 
maggio 2010,  che costituisca comportamento non in linea con i principi confederali. 
 
A tale scopo mi impegno a fornire ogni informazione utile o che mi verrà richiesta da 
Assolombarda circa la veridicità della presente dichiarazione. 
 
Resta inteso che Assolombarda avrà la facoltà di svolgere le opportune verifiche ove ritenuto 
necessario. 
 
In fede. 

            Firma 

 

       ……………….……………………………………. 

 

Data ………………………………………….   

 
 
 

20122 Milano, Via Pantano 9 
Telefono: 02 58370.1 – Fax 02 58304507 

www.assolombarda.it – assolombarda@assolombarda.it 
Codice Fiscale 80040750152 
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  Segue 

NOTA ESPLICATIVA ALLA DICHIARAZIONE 
 
La Giunta di Assolombarda nella riunione del 18 maggio 2010 ha recepito la Delibera per la Tutela della 
Trasparenza delle Associazioni del Mezzogiorno, approvata dalla Giunta di Confindustria lo scorso 28 
gennaio. 
 
Nuovi obblighi comportamentali per le imprese associate ad Assolombarda: 
 
- costituiscono comportamenti dovuti, per gli associati ad Assolombarda, la denuncia all’Autorità 

giudiziaria o la comunicazione all’Associazione di aver subito un’estorsione o altro delitto che, 
direttamente o indirettamente, abbiano limitato la loro attività economica a vantaggio di imprese o 
persone riconducibili ad organizzazioni criminali;  

 

- eventuali condotte omissive saranno considerate comportamenti non in linea con i principi della 
Confindustria, con la conseguenza che i Probiviri per le funzioni disciplinari ed interpretative di 
Assolombarda dovranno valutarli ed eventualmente procedere all’applicazione delle sanzioni 
statutariamente previste; 

 

I Probiviri per le funzioni disciplinari ed interpretative di Assolombarda, alla luce di quanto sopra stabilito, 
sono chiamati a svolgere una continua attività di controllo sulla condotta dei soci e possono proporre - 
d’intesa con i Probiviri confederali incaricati di analoghe funzioni - agli organi competenti 
dell’Associazione, in casi specifici, le seguenti sanzioni: 
 
espulsione dell’impresa nel caso di 
 

1. condanna dell’amministratore o di altri soggetti direttamente legati alla titolarità dell’impresa, con 
sentenza passata in giudicato, per reato di cui all’articolo 416 bis (associazioni di tipo mafioso 
anche straniere) o delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416 bis del 
codice penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle dette associazioni (art. 7 della legge 12 
luglio 1991, n. 203); 

 
2. confisca, con provvedimento definitivo, dei beni di proprietà dell’imprenditore.  

         
sospensione dell’impresa nel caso di 

 
1. irrogazione in capo all’impresa ed ai suoi legali rappresentanti di misure di prevenzione o di 

sicurezza; 
 
2. emissione di sentenze di condanna non ancora passate in giudicato per i delitti sopra indicati; 
 
3. avvio di procedimenti penali a carico degli amministratori o di altri soggetti direttamente legati 

all’impresa concernenti la commissione di uno dei sopra citati delitti o applicazione di misura 
cautelari personali per tali ipotesi di reato, laddove gli interessati non abbiano volontariamente 
comunicato all’Associazione la propria autosospensione.  

 
La Delibera prevede inoltre che le imprese all’atto della richiesta di ammissione a Assolombarda, nel 
presentare tutta la documentazione già prevista, dovranno sottoscrivere un modulo per autorizzare 
l'Associazione, attraverso i Probiviri per le funzioni disciplinari ed interpretative, ad effettuare verifiche e 
controlli sul mantenimento dei requisiti oggettivi e morali dell’impresa e dei suoi legali rappresentanti.  
 
Le nuove norme speciali approvate dalla Giunta di Assolombarda impegnano pertanto tutti gli associati e 
si intendono tacitamente accettate e condivise salvo espresso dissenso che dovrà essere manifestato 
tramite lettera raccomandata a firma del legale Rappresentante che comporterà la cessazione del 
rapporto associativo in essere con Assolombarda dal giorno di ricezione della raccomandata come 
previsto dallo Statuto dell’Associazione - art. 12, lett. a). 
 


